
IN ITALIA 

Csm 
Presentate 
le nuove 
commissioni 
••ROMA. Il nuovo v.cepresl-
dente del Csm, Giovanni Gallo
ni, ha presentato ieri la com
posizione delle sezioni e com
missioni di lavoro. Ma prima 
ha chiesto soldi per la giustizia. 
«Non si può continuare a la
sciare che II bilancio statale ri
servato alla giustizia, si aggiri 
intomo all'I*, dal momento 
che lo stesso presidente della 
Repubblica, ha affermalo che 
la giustizia e il principale pro
blema del nostro Paese». 

Galloni ha poi presentato le 
nuove commissioni. Compon
gono la sezione disciplinare: 
Franco Coccia (sostituirà il vi
cepresidente ) , Mario Patrono. 
Nicola Lipari, Giacinto De Mar
co. Gianfranco Viglietta. Alfon
so Amatucci, Maurizio Laudi. 
Emesto Stajano. La prima 
commissione (quclladci tra
sferimenti d'ufficio) e presie
duta dal democristiano Gior
gio Lombardi, la •riferma- da 
Alessandro Pizzorusso, la se
conda da Alessandro Reggiani 
(Psdi), la terza da Gennaro 
Marasca (Md), Pio Marconi 
(Psi) presiederà la quarta. 
Alessandro discuoio, di Uni-
cosi, guiderà la commissione 
direttivi. Laurizlo Laudi, di Ma
gistratura indipendente quella 
per gli uditori, il de Giuseppe 
Ruggiero sarà il presidente del
la commissione per la legisla
zione comparata, mentre gli 
esponenti di Unlcost Maurizio 
Millo e Carlo Oc Gregorio pre
siederanno rispettivamente la 
commissione per il bilancio e 
quella per l'automazione. 

Il cartello campeggia davanti Nella lista del collocamento 
alla sede di un'organizzazione il primo ha 67 anni, già in pensione 
di senza lavoro. In città sono 170mila Pei: «Il clientelismo imprenditoriale 
Il posto, merce di scambio politico ha sostituito l'economia produttiva » 

«L'ufficio è chiuso per ferie» 
Il paradosso del mestiere di disoccupato a Napoli 
«Chiuso per ferie», è scritto davanti alla sede di un 
gruppo di «disoccupati organizzati». Non è il solo pa
radosso di unacittà dove essere disoccupati per alcu
ni è un mestiere, perché permette di appoggiare uo
mini al potere. Il «posto» è merce di scambio, serve 
per pagare cambiali politiche. Ecco cosa succede al
l'ufficio di collocamento di una città dove i disoccu
pati - ragazzi ma anche nonni - sono 170.000. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • NAPOLI. Cozzolino Ciro, 
«manovale tempera vetro», 
classe 1923, c'è I ha finalmen
te (afta: è arrivalo primo nella 
lista dei 170.000 iscritti all'uffi
cio di collocamento. A 67 anni 
può trovare finalmente un la
voro ufficiale e legale. Era 
iscritto dal settembre del 1946. 
Accanto al suo nome - il pri
mo nei 25 tabelloni esposti nel 
cortile del palazzo - c'è però 
un'annotazione a penna: «tito
lare di pensione sociale, non 
disponibile». E riuscito ad ave
re la pensione prima di avere 
un salario ed una busta paga. 
Il numero 2 della lista, Marco 
Salvatore, «inserviente», classe 
1931, l'ha fatta grossa: «Non 
presentatosi il 27/2/90». ha 

Impatto ambientale 
Tentato «golpe estivo» 
per l'autostrada 
Civitavecchia-Grosseto 
La Società Autostrada Tirrenica ha chiesto ai mini
stri dell'Ambiente e dei Beni culturali di pronunciar
si sulla compatibilità ambientale del tratto di auto
strada - 94 chilometri - Grosseto- Civitavecchia. «È 
un golpe estivo - dichiara Chicco Testa -. La Sat vuol 
rendere impossibile a chiunque, approfittando del 
periodo feriale, di presentare osservazioni e contro
deduzioni». La parola, ora, a Ruffolo 

• ROMA. Approfittando del
le ferie, che rallentando attività 
lavorativa e controlli, la Socie
tà Autostrada Tirrenica (Sat) 
ha tentato quello che Chicco 
Testa ha definito, in una sua 
dichiarazione, «golpe estivo». 
•Chiedo al ministro Ruffolo di 
intervenire con urgenza nei 
confronti della Sat che, con un 
vero e proprio golge estivo ha 
presentato i documenti per la 
Valutazione di impatto am
bientale, obbligatoria per leg
ge, della progettata autostrada 
Civitavecchia- Grosseto, alla fi
ne del mese di luglio, renden
do cosi praticamente impossi
bile a chiunque, visto il perio
do feriale, presentare le osser
vazioni e le controdeduzioni 
previste dalla legge» - ha di
chiarato il ministro dell'am
biente del governo ombra. E 
ha aggiunto: «Se questo è l'at
teggiamento che la Sat intende 
avere per quest'opera è bene 
che sappia che sta partendo 
con il piede sbagliato e non 
troverà certo collaborazione in 

Parlamento». 
La richiesta di pronunciarsi 

sulla compatibilita ambientale 
di questo tratto di autostrada, 
lungo circa 94 chilometri, è 
stata avanzata dalla Società 
Tirrenica ai ministeri dell'Am
biente e dei Beni culturali che, 
per la nuova e tanto attesa nor
mativa vigente, devono dare il 
loro benestare. 

Il tratto Grosseto-Civitavec
chia è lungo 94 chilometri e fa 
parte del piano di realizzazio
ne dell'autostrada Civitavec
chia- Livorno di 237 chilome
tri: un affare colossale. 

Da ricordare che, proprio In 
questi ultimissimi giorni, go
verno ombra e gruppi parla
mentari comunisti si sono pro
nunciati per una radicale con
versione del sistema trasporti, 
che veda accrescere fortemen
te la quota di traffico delle fer
rovie e del cabotaggio maritti
mo e sviluppi su vasta scala 
l'inlcrmodalità, mentre si sono 
detti contrari ad un rilancio del 
sistema autostradale. 

Decisione per la centrale Enel 

Opposizione di Battaglia 
Niente cassa integrazione 
per i 513 di Gioia Tauro 
WK ROMA Niente cassa inte
grazione per i 513 lavoratori 
della centrale di Gioia Tauro ri-

. masti senza lavoro dopo il 
blocco dell'impianto. Il verba
le d'accordo, firmato il 26 lu
glio scorso al ministero del La
voro, è andato in fumo. Al con
siglio dei ministri, il repubbli
cano Battaglia si è dichiarato 
contrario alla concessione del
la cassa integrazione. Di qui la 
decisione che lascia senza sa
lario gli operai di Gioia Tauro. I 
cantieri erano stati messi sotto 
sequerstro dalla magistratura il 
19 luglio. Sette giorni dopo si 
raggiungeva l'accordo tra i sin
dacati e II sottosegretario Grip
pi. «L'erogazione del tratta
mento - dice il verbale - potrà 
essere temporaneamente ami-

' cipato dall'Enel-. Ma quest'uo
mo vincolava la sua disponib i-
lita a pagare al benestare del 

consiglio dei ministri. Ieri il no 
di Battaglia e la doccia fredda 
per gli operai. 

•E' un atto gravissimo - ha 
dichiarato Alfredo Grandi, se
gretario confederale della Cgil 
- c h e colpisce oltre 500 lavora-

. tori e contro il quale ci battere
mo con forza. La responsabili
tà della situazione non è certo 
del lavoratori, ma dell'Enel che 
ha agito senza rispettare leggi 
e norme-.Gioia Tauro, Base 
Nato di Crotone, condiziona
menti della mafia e di settori 
della massoneria sui due gran
di affaricalabresi sono stati ieri 
al centro di una riunione della 
direzione regionale del Pei, nel 
corso della quale è stato ricor
dato che il presidente dell'Enel 
è inquisito, tra l'altro, per ma
nipolazione della base d'asta 
degli appalti. 

scritto la solita penna, in per
fetto burocratese. Chissà se il 
Marco Salvatore ha mai saputo 
di essere stato chiamato final
mente ad un lavoro. Nessuno 
lo manda a dire a casa, biso
gna andare a vedere ogni volta 
come si è collocati in gradua
toria e se si è stati chiamati, e 
magari in quarantanni uno si 
stanca. 

Già entrare in questo Mini
stero della Miseria, In riva al 
mare, non 6 facile. Seguiamo 
un gruppo di giovani, donne 
con bambini e giovanotti che 
cercano l'ingresso: quello «uffi
ciale», sulla facciata, è infatti 
sbarrato da un enorme cancel
lo. Prima un terrazzo, poi si 
svolta a sinistra, poi - che stra

no - ecco un cannoncino da 
guerra. «Signori - urla un sol
dato, forse per la centesima 
volta nella mattinata - questa è 
una caserma, non il colloca
mento». Dietro front, si prova 
dall'altra parte, incontrando 
tanti altri che cercano l'ingres
so misterioso. 

Finalmente, nel retro, ecco 
la porta. «Le masse disoccupa-
live sanno come entrare qui», • 
spiega solerte un «caposervizio 
la categoria». «Nel cortile ab
biamo messo soltanto I primi 
2.500 nomi della graduatoria: 
come si fa ad esporre 170.000 
nomi? Due anni fa ci siamo riu
sciti, ma il Comune ci aveva 
messo a disposizione la mo
stra d'Oltremare. Lei ha pre
sente la mostra d'Oltremare?». 

Il cortile è pieno di gente di 
ogni età: ragazzini e uomini 
che ormai dovrebbero essere 
in pensione. Brandi Roberto, 
«manovale in genere», classe 
1924, è al posto 1101 della gra
duatoria, seguito da Evangeli
sta Gennaro, «muratore in ge
nere», anche lui del '24. Cèchi 
passa due ore a scorrere le li
ste per cercare il proprio no
me. «Anche stavolta, nulla. 
Speriamo nella prossima gra

duatoria, a fine anno. Tanto, 
anche se si entra in lista, non è 
detto che si vada poi a lavora
re». I soli a fare affari sono tre 
posteggiatori fuori dal cortile. 
Hanno messo anche due car
telli: «Non lasciate motorini e 
vespe non custodite, che ve li 
arrobbano». 

In città tutti i muri parlano di 
lavoro, con i manifesti dei di
versi comitati del «disoccupati 
organizzati». «La differenza 
con il Nord - dice il professor 
Ricciolti Antinolfi, docente di 
economia politica all'universi
tà di Napoli - è che qui non si 
risponde a bisogni elementari 
come il lavoro eia casa. C'è un 
uso strumentale della pubblica 
amministrazione che non ser
ve a dare servizi ma solo "po
sti", e tutto viene organizzato a 
questo scopo, dagli ospedali al 
Comune, dalla Usi agli appalti 
alle imprese. Il posto di lavoro, 
generico, poco pagato, è di
ventalo la vera merce di scam
bio fra cittadino ed ammini
stratore, sostituendo il consen
so». 

«Fulgido esemplo di tale tra
sformazione - dice Isaia Sates, 
segretario regionale del Pei - è 
un altro ministro napoletano, 

Cirino Pomicino. Lui ha sosti
tuito l'economia produttiva 
con un flusso ininterrotto di 
soldi pubblici, inventando il 
"clientelismo imprenditoriale". 
Qui il vero imprenditore è or
mai il ceto politico, che con
trolla l'economia e conse
guentemente i "posti"». 

In questo nuovo «mercato», 
anche quello dei disoccupati 
diventa uno «status» e talvolta 
un mestiere. Questo non sa
rebbe che uno dei paradossi di 
questa città: in via Sedile di 
Porto c'è la sede di «Civiltà 
nuova III», una delle organizza
zioni dei disoccupati, che rag
gruppa in buona parte ex dete
nuti. Sono in ferie. «Si riapre il 3 
settembre», è scritto nel cartel
lo appeso davanti alla sede. 
Come se fossero una fabbrica, 
un ufficio, un negozio...Oltre 
alla cooperativa degli ex dete
nuti (questa è cronologica
mente la terza, ma già si parla 
di una quarta da fare partire 
quando questi troveranno la
voro attraverso convenzioni 
con Provincia o Comune), a 
Napoli c'è il Cds. il "Comitato 
disoccupati storici": sono poco 
più di un centinaio, e sono le
gati all'ex superassessore so

cialista Silvano Masciari. che 
nella giunta precedente aveva 
otto o nove deleghe. 

•Il mercato dei posti - dice 
Guglielmo Allodi, responsabile 
delle questioni del lavoro alla 
federazione comunista - è go
vernato e lottizzato da De e Psi. 
I loro galoppini hanno libero 
accesso anche all'ufficio di 
collocamento. Il Psi, soprattut
to, ha tentato di costruire un 
rapporto organico con fette di 
disoccupati, per pagare le 
cambiali firmate durante le 
elezioni. Debbono dare I posti 
promessi». Piano piano, nel 
corso dell'ultimo decennio, 
circa 4.000 persone hanno tro
vato posto nelle diverse coo
perative convenzionate con 
i'ente pubblico. «I nomi erano 
fomiti - dicono Augusto For
mato e Maria Pia, del Movi
mento di lotta per il lavoro, 
l'organizzazione più grande 
dei disoccupati, nata per «il su
peramento delle liste di lotta» -
da tutti i partiti che sono slati in 
giunta. Noi vogliamo cambia
re, vogliano trasparenza. Non 
chiediamo posti per noi e ba
sta, come fanno gli altri. Chie
diamo un piano straordinario 
per il lavoro vero, non l'assi
stenzialismo clientelare». 

Il governo vota un decreto per l'emergenza rifiuti industriali 

miliardî  
Piano 

Il Cipe ha approvato ieri risorse per un totale di 
11.600 miliardi destinate al finanziamento del Piano 
triennale per l'ambiente, presentato dal ministro 
Ruffolo. È un primo passo per uscire dall'emergen
za ed entrare, finalmente, nella programmazione. Il 
Consiglio dei ministri approva un programma di 
emergenza per i rifiuti industriali che prevede mutui 
per 600 miliardi. -••• 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Oltre 11 mila mi
liardi - 11.600 per la precisio
ne - per l'ambiente. Il Cipe ha 
infatti approvato, nella riunio
ne di Ieri, il Piano Triennale 
presentato dal ministro Gior
gio Ruffolo che rappresenta il 
passaggio da una politica di 
provvedimenti «ex-post» ad 
una «politica di prevenzione». 
Cosi il responsabile del dica
stero dell'Ambiente ha com
mentato il varo del programma 
che «sarà incentrato - ha spie
gato - soprattutto su due dire
zioni: le intese con le Regioni e 
i contratti di programma con le 
altre amministrazioni pubbli
che. Il denaro a disposizione -
ha aggiunto - non è né troppo 
né poco». 

L'iter che ha portato al pia
no e al suo finanziamento non 
è stato semplice e numerosi i 
provvedimenti che lo hanno 
preceduto: il primo program
ma annuale'88. la legge sull'A
driatico, i pareri dell'Anci, del-
l'Upi, delle commissioni parla
mentari competenti e della 

conferenza Stato-Regioni. 
Abbiamo detto che 11 pro

gramma coinvolge l'utilizza
zione di risorse per 11.600 mi
liardi nel triennio '89- '91.5.900 
miliardi attengono a risorse di 
competenza diretta del mini
stero dell'Ambiente e 5700 ri
guardano risorse di altre am
ministrazioni destinate alle fi
nalità del programma ambien
tale. Una nota del ministero 
dell'Ambiente sottolinea che 
•il programma non rappresen
ta un traguardo finale, ma la 
lase di un processo che conti
nuerà nei prossimi anni con la 
definizione di piani triennali 
scorrevoli, a partire dal giugno 
prossimo. Con l'approvazione 
del Piano si passa - dice anco
ra la nota - dalla fase di emer
genza a quella della program
mazione: si supera la logica 
dello «sportello» sostituendola 
con quella delle priorità defini
te in base ad un quadro orga
nico e si definisce un primo 
quadro finanziario globale per 
il perseguimento degli obiettivi 
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Una veduta del Po 

della politica ambientale. 
Il Piano, infine, si muove su 

tre direttrici: orizzontale, la Pa
dania, costituita dai bacini del 
Po e da quello dell'Alto Adria
tico: verticale, lungo la dorsale 
appenninica che comprende 
gli altri bacini nazionali, il si
stema delle coste e le aree del 
Mezzogiorno e direttrice che 

comprende le arce urbane. In 
termini operativi vengono indi
viduati 10 programmi generali 
e uno speciale riservato alle 
aree a rischio. 1 programmi 
speciali riguardano: smalti
mento rifiuti, depurazione ac
que, disinquinamento atmo
sferico e acustico, sistema in
formativo nazionale ambienta

le, ricerca scientifica ambien-
talistica. protezione natura, 
delocalizzazione e ristruttura
zione produttivi (rischio indu
striale), carta geologica, nuo
va occupazione, informazione 
ed educazione ambientale. 

ti finanziamento del Piano e 
il Piano stesso sono, senza 
dubbio, una buona cosa e un 

Elauso, in tal senso, va a Ruffo-
i che è riuscito a spuntarla sui 

suoi colleghi di governo, ma 
perchè non rimanga un libro 
dei sogni il ministero dovrà do
tarsi di nuove strutture tecni
che e di capacità di controllo. 
In questo senso va una riforma 
del ministero già auspicata da 
più parti. 

Mentre il Cipe approvava i 
tondi per il Piano Triennale, il 
consiglio dei ministri, da parte 
sua, dava il placet ad un pro
gramma di emergenza per l'a
deguamento del sistema di 
smaltimento dei rifiuti indu
striali. Dinanzi ad una situazio
ne drammatica, che vede 43 
milioni di tonnellate di rifiuti 
l'anno di cui gli impianti esi
stenti riescono a smaltirne ar> 
pena 12 milioni e mezzo, si 
concedono alle Regioni mutui 
per 600 miliardi perchè si for
niscano di piattaforme di smal
timento in grado di garantire la 
soluzione delle situazioni più 
urgenti. Il decreto sblocca una 
situazione di enorme disagio 
che si protrae da tempo, ma 
per mettere gli enti locali in 
condizione di agire occorre 
anche fornire validi strumenti 
operativi. 

Conferma dall'autopsia: la vittima non era un transessuale 

Di una donna il corpo seviziato a Roma 
È una delle 250 scomparse quest'anno? 

H r ì n n o C T A m n a r X O <4nll ' tnì ,yirt nxrtir\ 1>f-\l<-\r.Hì l'nnnr.i!n nnn A Hi ci/Miri-» rnmiinniif» ci tr-nr. t* SP<ltw»ntaCÌnaUO—SC Duecentocinquanta donne scomparse dall'inizio 
dell'anno. Tra i loro nomi si cerca quello della don
na uccisa barbaramente e lasciata in un capannone 
sulla via Flaminia Vecchia, a Roma. L'autopsia ha 
escluso che possa trattarsi di un transessuale. Le in
dagini continuano. Ascoltato il sorvegliante del de
posito: era stato II una settimana prima del ritrova
mento del cadavere. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA Pochi passi per 
sgranchirsi te gambe, appena 
finito di verniciare la parte in 
legno di una delle gru lasciate 
nel deposito. Qualche decina 
di metri, tra i sassi e la sterpa
glia. Fino al capannone. La 
porta socchiusa, una macchia 
rosso-bruna sul pavimento. 
Giuseppe Misiti, l'operaio della 
ditta «Mei srk proprietaria del 
terreno sulla Flaminia Vecchia 

dove è avvenuto il delitto, non 
si accorge di nulla. Nessun 
odore, la macchia sembra ver
nice, anche le sue mani sono 
sporche di vernice. Niente che 
possa insospettirlo. Una setti
mana prima della scoperta del 
cadavere, Misiti arriva a un 
passo dal frigorifero dove è na
scosto il corpo, senza notare 
nulla. Rintracciato dai carabi
nieri, guidati dal capitano Leo

nardo Rotondi, l'operaio non è 
stato in grado di fornire nessu
na informazione utile. La sua 
testimonianza è stata ritenuta 
attendibile. Non è lui il bando
lo della matassa. 

Duecentocinquanta donne, 
bianche, fra i trenta e i quaran
tanni, scomparse in Italia dal
l'inizio di quest'anno senza la
sciare traccia di sé. Duecento
cinquanta nomi, tra cui po
trebbe esserci quello della 
donna seviziata fino alla morte 
e poi lasciata in un capanno
ne. E pochi oggetti, un anello, 
un orecchino e un orologio, 
come unica guida per arrivare 
all'identità della vittima. Una 
traccia sottile. L'autopsia, ese
guita ieri e durata quasi sette 
ore, non è riuscita a fornire in
dicazioni più precise, per lo 
stato di avanzata decomposi
zione del cadavere. 

Di sicuro, comunque, si trat
ta di una donna. Esclusa defi
nitivamente l'ipotesi del tran
sessuale, anche se gli organi 
interni, utero compreso, erano 
quasi dissolti. Piccole contu
sioni alla calotta cranica, pro
babilmente non letali, che 
sembrano avvalorare la possi
bilità che la vittima sia stata 
stordita prima di essere trasci
nata sul luogo della sua lunga 
agonia. Non sono escluse 
nemmeno lesioni agli organi 
genitali, ma bisognerà aspetta
re l'esito degli esami di labora
torio per verzicare l'eventuale 
presenza di sperma. Per il mo
mento, non è statò possibile 
stabilire con certezza le cause 
della morte. Restano valide sia 
l'ipotesi del •solfocamento sia 
quella dell'emorragia intema 
provocata dalle torture. 

Bruna, sottile, alta un metro 

e scssantacinque-settanta, 
con una dentatura forte, sana, 
e mani curate, come sembra 
testimoniare un'unghia lacca
ta di rosso di un dito della ma
no sinistra. Tra i 30 e 40 anni, 
un po' meno giovane di quan
to sembrasse inizialmente. Su 
un lembo di pelle di un polpa
strello si Ma lavorando nella 
speranza di riuscire a ricostrui
re un'impronta. 

Svanita la pista dell'auto 
gialla, vista più volte nella zona 
- sembrerebbe che a usarla 
fosse un transessuale -, gli in
vestigatori non azzardano ipo
tesi particolari, mentre si cerca 
negli archivi l'identità della 
donna. Tra le scomparse, an
che una prostituta spagnola 
che frequentava la zona, i cui 
caratteri somatici corrisponde
rebbero a quelli riscontrali sul 
cadavere. Di lei non si hanno 
tracce da diverse settimane. 

Approvato decreto legge 
Per la Torre di Pisa 
in arrivo 100 miliardi 
Soldi anche alla Primaziale 
Approvato ieri, a sette mesi dalla chiusura del mo
numento, il decreto legge per la Torre di Pisa. Il 
provvedimento del governo scioglie d'autorità il 
contrasto tra due commissioni parlamentari la
sciando inalterato l'originario disegno di legge. Un 
comitato di undici esperti dovrà decidere tutto: il ti
po d'intervento, le modalità, i tempi e soprattutto 
come spendere i cento miliardi. 

LUCIANO LUONGO 

M ROMA Tre mesi di tempo 
per salvare la Torre pendente, 
t questo il discusso limite che 
il decreto legge, approvato ieri 
dal governo, pone al Comitato 
degli esperti per «individuare e 
dclinire un progetto di massi
ma e renderlo esecutivo». È 
stato cosi superato, con un'at
to di autorità, il contrasto sorto 
tra le due commissioni parla
mentari, ambiente e cultura, 
su poteri e garanzie contenuti 
nel provvedimento. Quaranta 
miliardi sono stati stanziati, di
verranno cento a lavori avviati. 
A sette mesi dalla chiusura del 
monumento, sul quale, in que
sti mesi sono cresciute erbacce 
e piantine di fico, il governo ha 
approvato una norma che è 
l'esatta fotocopia del disegno 
di legge che era stato presenta
to 1120 gennaio dai vari ministri 
interessati. «Provvederemo in 
tre mesi alla approvazione del
la stessa» aveva assicurato 
Prandini, all'allora sindaco 
Granchi. Ma la puntualità, pro
babilmente non è il suo forte. 
Molti i poteri, forse troppi, 
quindi, in perfetto accordo con 
la filosofia governativa dell'e
mergenza, affidati al Comitato 
degli esperti composto da un
dici membri, tra italiani e stra
nieri. Ma se le commissioni 
non riuscivano a trovare un ac
cordo su questo, forti erano 
state, anche a livello accade
mico, le critiche a tempi e me
todi: «non si pud pensare alla 
Torre di Pisa come se si stesse 
studiando la realizzazione di 
una superstrada o di uno sta
dio dei mondiali - aveva criti
cato Piero Pierotti, studioso del 
monumento, dell'Università di 
Pisa -, il periodo di studio ha 
bisogno di vincoli diversi». «C'è 
bisogno prima di linee proget
tuali» ha aggiunto Luigi Bulleri 
deputato comunista, che ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa a Pisa per criticare il 

trasferimento del testo dalla 
sede legislativa, in commissio
ne, a quella referente, cioè in 
Parlamento. Parlamento che, 
con il provvedimento di ieri, 
potrebbe finire con lo svolgere 
quasi esclusivamente un inter
vento di ratifica del decreto. 
Giudicata positivamente, inve
ce, la procedura del decreto 
per il finanziamento straordi
nario all'opera Primaziale, 
l'ente che gestisce tutta la Piaz
za dei Miracoli. Tre miliardi an
nui eviteranno il licenziamento 
dei dipendenti e permetteran
no l'ordinaria manutenzione 
dei monumenti. Positivo per 
tutti nache l'avvio dei lavori di 

' restauro. «Finalmente - ha 
commentato ieri il sindaco 
Sergio Cortopassi - si mette fi
ne all'inerzia governativa. Il 
decreto legge è positivo so
prattutto per questo. Non mi 
sembra realistico - ha poi ag
giunto il primo cittadino della 
città toscana - che in tre mesi 
a partire dalla data di pubbli
cazione del decreto si possa 
giungere ad un analisi comple
ta e alla individuazione pratica 
dei tipi di interventi da effettua
re per consolidare la struttura 
generale del monumento». Il 
provvedimento governativo. 
che prevede un finanziamento 
di 40 miliardi per il 1990 e di 
100 miliardi complessivamen
te, sarà pubblicato, sulla Gaz
zetta Ufficiale, e quindi reso 
operante, nel giro di pochi 
giorni, forse oggi. II comitato, 
già nominato da mesi, potrà 
iniziare formalmente i lavori. 
«Lavori - ha aggiunto Ranieri 
Favilli, presidente dell'Opera 
Primaziale - che è difficile dire 
quando potranno concludersi. 
La città ha ricevuto danni note
voli da questa vicenda, la fles
sione del turismo è stata di una 
certa entità e si è danneggiata 
anche l'immagine di Pisa nel 
mondo». 

Riforma dell'università 

Una legge piccola piccola 
Ruberti: «Gli atenei 
hanno già l'autonomia» 
• i ROMA. Il quadrifoglio ha 
messo il primo «petalo». L'im
magine è del ministro Ruberti, 
che ama definire cosi il com
plesso delle «sue» quattro leggi 
di riforma degli atenei (auto
nomìa, diritto allo studio, ordi
namenti didattici, programma
zione). Il «petalo» - nato, pe
raltro, già un po' avvizzito - è 
quello della programmazione, 
approvata l'altro giorno con il 
voto contrario di Pei e Sinistra 
indipendente. La legge fissa le 
norme per i futuri piani trien
nali di sviluppo e quelle per 
l'attuazione del plano qua
driennale 1986-90, rimasto fi
nora sulla carta. Una legge -
aflerma Ruberti - «molto flessi
bile», che consentirà di creare 
nuovi atenei per «gemmazio
ne» da «università madri» o per 
•scorporo- di una o più facoltà. 
Di concreto, comunque, per 

ora c'è ben poco: un piano di 
investimenti - di cui il 40% sarà 
destinato agli atenei del Sud -
di 1.900 miliardi in sei anni 
(660 nei pnmi tre) e la previ
sione di assunzione di un mi
gliaio di dipendenti tecnici e 
amministrativi e di 500 ricerca
tori. Una legge, insomma, pic
cola piccola. E le altre? Gli or
dinamenti didattici - assicura 
il ministro - dovrebbero essere 
approvati a settembre. Anche 
del dintto allo studio si riparle
rà, forse, il mese prossimo. E 
''autonomia? Con un'inversio
ne di rotta a 1 SO gradi, ora Ru
berti dice che una legge è 
•molto utile», ma non indi
spensabile. La «Pantera», in
somma, aveva davvero ragio
ne: il Far West dell'autonomia 
sembra poter cominciare con 
l'avallo - o la rassegnazione -
del ministro. 
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